
 
  

 

COORDINAMENTO SINDACALE PROVINCIALE UNITARIO DI LODI 
 
 

 

 

 

Lodi, Lì 26 giugno 2013                             Al PRAP della Lombardia 
(Dott. Aldo FABOZZI) 

M I L A N O 
 

Alla Direzione della Casa Circondariale 
(Dott.ssa Stefania MUSSIO) 

L  O D I 
 

E,p.c. 

 

Alle Segreterie OO.SS. Regionali e Nazionali 
L O R O   S E D I  

 
 

Oggetto: RISPETTO DEGLI ACCORDI CIRCA IL RAFFREDDAMENTO DEI CONFLITTI ED EVENTUALE RIATTIVAZIONE  
                DELLO STATO DI AGITAZIONE DELLE OO.SS.. 
 

Viste le risultanze dell’incontro tenutosi in data 24 giugno 2013 c/o il PRAP di Milano circa il raffreddamento dei 
conflitti relativo allo stato d’agitazione dichiarato dalle scriventi OO.SS. e considerate le note della Direzione della 
Casa Circondariale di Lodi, prot. n. 3160 e n. 3166, entrambi recanti la data del 24 giugno c.m. ma, la prima ricevuta 
nella stessa data e la seconda in data 25 giugno c.m., chi scrive pone le seguenti considerazioni. 
Nella riunione del 24 giugno, il Coordinamento Sindacale in intestazione, in seguito alla discussione circa la 
possibilità di riallacciare corrette relazioni sindacali con la Direzione della Casa Circondariale di Lodi, addivenivano 
all’accordo di sospendere (e non revocare) lo stato d’agitazione in atto, a fronte della ripresa dei lavori del PIL e 
considerate le idonee modalità di revisione dei punti già trattati precedentemente come da indicazioni del Tavolo 
Superiore, anche per ciò che concerne la sovranità della maggioranza delle OO.SS. presenti sul tavolo locale. 
Orbene, sembrerebbe che la Direzione della Casa Circondariale di Lodi voglia eludere le indicazioni finalizzate a 
riallacciare le relazioni in recente sofferenza e stia convocando in prima battuta (giorno 1 luglio c.a.) per trattare 
orari di lavoro e relativa organizzazione, prima ancora di riprendere e sanare le questioni nell’ambito del PIL che 
avevano, per l’appunto, indotto le scriventi a chiedere l’intervento del Provveditore. 
Orbene, se da un punto di vista meramente tecnico la convocazione del 1° luglio non fa una grinza, trattandosi, 
come ben specificato dalla stessa Direzione lodigiana, di esame congiunto, dal punto di vista dell’opportunità e 
della logica tempistica è più che necessario, se non addirittura essenziale, operare e superare quel passaggio che ha 
generato il conflitto. Quindi, prima di ogni altra cosa, riprendere ciò che era stato momentaneamente sospeso per 
mancata intesa o, per meglio dire, mancato riconoscimento della maggioranza sindacale. 
Viceversa, non appare una metodologia idonea al raffreddamento dei conflitti. Anzi il rischio è l’effetto opposto!! 
Per quanto sopra, ed alla luce del fatto il Tavolo Superiore ha delineato delle chiare indicazioni dalle quali far 
ripartire  e raggiungere una serena fase di contrattazione, il Coordinamento Sindacale Unitario in intestazione 
chiede alla Direzione della Casa Circondariale di Lodi di riprendere in primo luogo il lavori del PIL, almeno per quella 
parte motivo del conflitto, con assoluta disponibilità a sospendere la trattativa del PIL, in caso di eventuali urgenti 
materia da trattare. Ma solo dopo aver superato davvero tutti gli elementi di impasse affrontate al PRAP. 
Qualora la Direzione della Casa Circondariale di Lodi fosse di opinione contraria a quanto legittimamente 
richiesto da queste OO.SS. che, oltre a rappresentare la maggioranza nazionale rappresentano anche la 
maggioranza locale, si potrà certamente ritenere ripreso lo stato di agitazione. 
Le scriventi responsabilmente saranno quindi presenti alla convocazione del prossimo 1° luglio, ma solo nel caso 
in cui sarà modificato l’Ordine del Giorno, e, più precisamente, scambiato rispetto a quello del 10 p.v.. 
Tanto si rappresenta anche al PRAP di Milano, per il quale ad ogni buon fine si allegano le note prot. n. 3160 e n. 
3166 della Direzione della Casa Circondariale di Lodi. 
In attesa di ricevere rassicurazioni in merito, distinti saluti. 
 


